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L'intervento educativo nell'ambito psichiatrico: il Centro Abitativo, Ricreativo e di Lavoro (CARL): l'aspetto abitativo. 
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Questo lavoro affronta quegli aspetti del contesto istituzionale legati alla gestione della problematica psichica del ospiti dell'Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) definiti "cronici stabilizzati". 
Ospiti, che, sulla base di quanto previsto dalla Pianificazione sociopsichiatrica 1993-1995 sono stati dimessi dalla struttura ospedaliera (ex-Ospedale neuropsichiatrico cantonale/ONC) e inseriti in una nuova realtà, il Centro abitativo, ricreativo di lavoro (CARL), la cui modalità di funzionamento si ispira al modello del foyer. 
Dopo un'introduzione alla tematica e dopo aver chiarito i motivi e gli obiettivi del lavoro, nella prima parte viene tracciato un quadro generale dell'evoluzione intervenuta nella psichiatria ticinese -dal manicomio al CARL- nella quale, oltre a presentare il progetto da cui prende origine il Centro, vengono descritte le caratteristiche degli ospiti, le strutture che lo compongono, e le figure professionali che al suo interno vi operano. 
La parte centrale definisce i quadri teorici di riferimento dai quali poi prende corpo i modello operativo del CARL le cui aree d’intervento si concentrano sugli aspetti della presa a carico riferiti alla componente: abitativa, ricreativa, lavorativa, progettuale e di accompagnamento. 
Componenti delle quali l’ospite del CARL trae le risorse e trova il sostegno necessario per soddisfare tutti quei bisogni di socialità (sicurezza, appartenenza, relazioni, ridurre la solitudine e dell’isolamento) così da migliorare e ricostruire la propria qualità e la propria ragione di vita. 
Da tutto ciò emerge il profilo e le attitudini professionali che gli operatori sono chiamati a mettere in atto per soddisfare questi bisogni e concretizzare gli interventi. 
Nell’ultima parte viene presentato il bilancio dopo un anno d’esperienza lavorativa in cui si accoglie la valutazione e la visione del sottoscritto e quella degli operatori di ogni Unità abitativa. Inseguito sono fatti emergere e messi in evidenza le aspettative, le difficoltà, i punti quantificanti dell’attività svolta. Il tutto è poi commentato e valutato sulla base delle caratteristiche che hanno fatto la novità del lavoro al CARL, commento dal quale esce confermata la validità del modello operativo proposto. 

